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  Al Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

MILANO 

e.p.c. 

Alla Segreteria Nazionale CNPP 

ROMA 

 

Alla Direzione della Casa Circondariale 

COMO 

 

Al Signor Prefetto 

Prefettura  

Dott. Andrea Polichetti 

COMO 

 
Oggetto: Trasferimenti Detenuti “POSITIVI” Covid-19 

 
Ill.mo Signor Provveditore, veniamo a conoscenza che qualche giorno fa dalla Casa Circondariale di Brescia è stata 

tradotta per assegnazione a Como una detenuta POSITIVA AL COVID-19. 

Ebbene credo che debba cessare questa situazione discriminatoria nei confronti della Casa Circondariale di Como, nel 

reparto femminile donne poliziotte, mamme, mogli che grazie al loro impegno e alla loro professionalità hanno 

permesso in situazioni di carenza di personale di portare l’istituto avanti. 

Non si capisce il perché con una leggerezza unica questa detenuta sia stata trasferita presso la cc di Como, come se 

l’istituto fosse un Hub o addirittura l’ultima meta per detenuti problematici. 

La CC di Brescia strutturalmente simile a Como avrebbe potuto gestire sicuramente la ristretta, però è comodo spostare 

su altri il problema. 

Infatti la presenza della detenuta oltre a far riflettere le altre detenute ristrette, mette in seria discussione la 

SICUREZZA DELL’ISTITUTO, che oggi grazie alla professionalità di Poliziotti e medici non registra al suo interno 

detenuti positivi. 

Certamente l’assegnazione della detenuta non risulta essere materia sindacale, ma la mancanza di rispetto che si 

manifesta con certe decisioni lascia un malumore tra i poliziotti specialmente alle porte di un piano ferie Natalizio. 

Per le ragioni sopra citate chiedo alla S.V. il trasferimento della detenuta IN TEMPI BREVI IN STRUTTURA 

IDONEA per tutelare sia la salute della stessa ma specialmente per tutelare il Nostro personale e le loro famiglie. 

Al Signor Prefetto che legge per conoscenza, l’Istituto Comasco come l’Istituto Bresciano non risulta essere un Hub, né 

tanto meno risulta essere organizzato ad ospitare detenuti positivi provenienti da altri istituti, sappiamo pure che la 

presenza di positivi tra la popolazione detenuta in simili casi ha creato SERI PROBLEMI DI SICUREZZA E ORDINE 

PUBBLICO. 

Chiediamo che in materia COVID-19 ogni Istituto si gestisca i propri problemi e non quelli di altri. 

                   
Cordiali Saluti 

      Segretario Regionale  
  Brienza Davide 


